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I NOSTRI CONTATTI

La mediazione familiare è un intervento sul minore e sulla famiglia, rivolto a

genitori separati o divorziati. L’obiettivo è di minimizzare l’impatto delle

controversie per aiutare i bambini e i loro genitori ad affrontare le sfide

legate ai processi separativi. 

Per quanto concerne i casi di affidamento di un minore, il giudice può

chiedere al consulente psicologo una valutazione dell’idoneità genitoriale

e/o un quadro globale delle dinamiche interne al sistema coppia ed al

sistema famiglia. Può richiedere, inoltre, indicazioni circa eventuali percorsi

terapeutici o di sostegno a cui indirizzare i soggetti coinvolti, nel tentativo di

incrementare il loro benessere individuale o di far migliorare i loro rapporti.

Ancora, può richiedere notizie circa il livello di benessere del minore, circa

l’idoneità dell’ambiente in cui vive o circa la sua volontà in merito alla

soluzione di affido.

L A  M E D I A Z I O N E  F A M I L I A R E  I N  C A S O  D I
A F F I D A M E N T O  D E L  M I N O R E  

Molto spesso,  le  situazioni  relazional i  nel la quale vengono a
trovarsi  i  f igl i  del la coppia in  separazione sono confusive e
ambigue,  tal i  da determinare disorientamento o r isultare
francamente traumatiche.  

Conseguentemente,  i l  Consulente psicologo diviene l ’unico
professionista che può mediare e spiegare al  minore cosa
sta accadendo,  con chiarezza ed onestà.
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Questo tipo di consulenza è generalmente richiesta nei casi in cui la

decisione circa l’affidamento del minore, a seguito della separazione dei

genitori, appare particolarmente problematica, come nei casi in cui è

presente conflittualità nella coppia, psicopatologia a carico di uno dei

genitori, comportamenti non idonei al ruolo genitoriale. 

Nei casi di separazioni conflittuali, spesso, il Giudice ritiene necessario

chiedere un parere ad un consulente tecnico di ufficio di sua fiducia, il quale

dovrà valutare non soltanto le attitudini potenziali di ciascun genitore, ma

anche accertare le reali capacità di assolvere i compiti genitoriali nei

confronti di quello specifico figlio, al di là dei conflitti che hanno

determinato la separazione coniugale.

Obiettivo della consulenza è individuare, nell’interesse del minore, la

soluzione che meglio risponda alle sue esigenze e bisogni, attraverso un

attento esame delle competenze genitoriali. Si dovranno comprendere le

caratteristiche sia individuali che relazionali della famiglia, al fine di

comprendere al meglio quale sia il contesto psicologico ed ambientale in cui

i figli si trovano a vivere.

Q U A N D O  V I E N E  R I C H I E S T A  U N A  C O N S U L E N Z A  P E R
L ’ A F F I D A M E N T O  D E L  M I N O R E ?


